
[ LA PIOGGIA NON HA ROVINATO LA FESTA ]

Gran movimento a Teglio e frazioni:
Babbi in calesse o dal campanile
Astel e "Rivivere Boalzo" hanno regalato una Vigilia indimenticabile per i bambini

[ POSCHIAVO ]

Il romanzo storico
di Massimo Lardi
sulle Tre Leghe
è come una vetrata
POSCHIAVO «Questo libro è come una ve-
trata, dove i fatti storici sono i pezzi di vetro
ed io li ho legati insieme col piombo». E’
uscito da poco nelle librerie “Il Barone de
Bassus” di Massimo Lardi, secondo volume
della collana poschiavina “L’ora d’oro” di-
retta da Andrea Paganini. 
Ambientato nell’Europa di fine Settecento,
dell’Ancién Regime e del periodo napoleo-
nico, il romanzo dell’ex insegnante oggi ri-
cercatore grigionese di Le Prese ripercorre
la vita di Tommaso Francesco Maria de Bas-
sus, ricco possidente nella Repubblica del-
le Tre Leghe con importanti cariche politi-
che nei Grigioni e in Valtellina. Cofondato-
re dell’Ordine degli Illuminati aprì a Poschia-
vo una tipografia, dove stampò libri come
“I dolori del giovane Werther”. 
«E’ un personaggio che colpisce per la sua
cultura ed erudizione, oltre che per il suo
senso di giustizia ed il suo ottimismo – spie-
ga Lardi -. Era un filantropo e un illumini-
sta nel senso pieno del termine, ed un im-
prenditore ante litteram, come dimostra l’e-
sperienza della tipografia».
Nel romanzo, ricostruito fedelmente par-
tendo da documenti e fatti storici, ampio
spazio è dedicato ai rapporti con la Valtelli-
na. «Oltre ad avere ereditato grossi possedi-
menti a Tirano,Villa e Morbegno, Tommaso
de Bassus aveva stretti legami parentali –
racconta l’autore -. La bisnonna e la nonna
paterna erano rispettivamente una Mariia-
nicis di Chiavenna e una Venosta di Tirano.
E a un Venosta andò in sposa la sua terza fi-
glia, Anna Maria. Ma intensi furono anche
i rapporti politici. Per due bienni, infatti, de
Bassus rivestì la carica di assistente all’Uf-
ficio di Tirano (una sorta di vicepodestà,
ndr), dove si fece apprezzare per il suo sen-
so di giustizia, tanto che alla fine del man-
dato i tiranesi gli dedicarono un libro di poe-
sie. Successivamente fu podestà a Traona,
dove conquistò ancora la simpatia della po-
polazione. Fu un sincero amico dei valtel-
linesi, che non a caso nel 1794 lo scelsero
come consulente per fare valere le proprie
ragioni quando ci fu la rivoluzione dei Gri-
gioni». 
Ricercatore scrupoloso e studioso appassio-
nato di storia, l’autore Massimo Lardi è an-
che uno scrittore fecondo, molto apprezza-
to in Valposchiavo, ma seguito con interes-
se anche nelle aree di confine. Prima del ro-
manzo dedicato alla vita del Barone de Bas-
sus, che è stato presentato recentemente al-
la Casa Torre di Poschiavo alla presenza fra
gli altri della baronessa Margarete de Bas-
sus, l’ex insegnante di lettere e redattore del-
la rivista culturale “Quaderni grigionitalia-
ni” ha pubblicato nel 2002 il romanzo “Dal
Bernina al Naviglio” e nel 2007 i due volu-
mi “Quelli giù al lago. Storie e memorie di
Val Poschiavo” e “Racconti del prestino. Uo-
mini, bestie e fantasmi”, ispirati dalle vicis-
situdini dei personaggi di Le Prese. 

Michela Nava

TEGLIO Non ha fatto paura la pioggia ai
bambini di Boalzo, la frazione soliva di Te-
glio e neppure a quelli di Teglio. Sì per-
ché il pomeriggio della vigilia, nonostante
l’acqua a catinelle dal cielo, erano oltre 100
le persone – fra cui 70 bambini – alla ma-
nifestazione organizzata da “Rivivere Boal-
zo”, il gruppo nato dalla volontà di creare
iniziative che aggreghino la contrada. 
A Teglio, invece, i Babbi Natale non sono
scesi dal campanile di Sant’Eufemia per
problemi di sicurezza, ma hanno fatto il gi-
ro del paese a distribuire i doni. Partendo
da Boalzo, nell’area giochi del paese, do-
ve è allestito il bellissimo presepe, per via
dell’incessante pioggia è stato montato un
grande telone sotto cui si sono riparati i
bambini trepidanti nell’attesa dell’arrivo
dell’omone vestito di rosso. 
Fra un bicchiere di cioccolata calda e qual-
che biscottino fatto in casa dalle signore del
posto, i piccoli hanno aspettato fino quasi
alle 17 quando Babbo Natale su un calesse
rosso accompagnato da due elfi e da un asi-
no – esso pure tutto addobbato – è arrivato
a consegnare i regali. E bisognava vedere gli
occhi dei ragazzini – chiamati uno per vol-
ta per nome e cognome da Santa Klaus - stu-
piti nel trovare nel pacchetto proprio quel-
lo che avevano desiderato. Identica mera-
viglia quella provata anche dai piccoli di
Teglio alto che sono stati raggiunti in piaz-
za dai Babbi Natale, affiliati all’Astel. 
Il campanile della parrocchiale d’altra par-
te era troppo scivoloso a causa della piog-
gia, così le strenne sono state distribuite
in piazza Credaro e nelle vie del centro di
Teglio. Le iniziative dell’Astel proseguo-
no con il concerto dell’Ensemble Vocale
Calycanthus che domani sera alle 21 suo-
nerà nella chiesa parrocchiale. La formazio-
ne, il cui repertorio dà largo spazio alla mu-
sica sacra e profana per coro a cappella ac-
canto allo spiritual, al folklore europeo, toc-
cando anche jazz e pop-music, proporrà un
programma vario, fra cui anche canti na-
talizi. 
In campo scende anche il Centro Tellino di
Cultura che propone due serate. Martedì 29
dicembre (alle 21) nella sala Tellina Vallis
dell’hotel Combolo ci sarà l’incontro “Dal-
la semina alla tavola”: il grano saraceno e
la segale a Teglio negli anni Settanta. Verrà
proiettato il filmato di Eugenio Valli pre-
miato al Festival internazionale Slow Food
di Bologna nel 2008. «Questo appuntamen-
to onorerà la tradizione locale – anticipa il
presidente Gianluigi Garbellini -. Si potrà
rivivere nella sequenza di un’ora e poco più
il lavoro pressoché scomparso per quanto
riguarda i mezzi usati dalla semina al rac-
colto, dalla macinatura alla confezione dei
prodotti pizzoccheri e pane di segale (ciam-
belle)». Lunedì 4 gennaio nella collegiata
di Santa Eufemia si terrà il concerto natali-
zio del Coro "D’Altro Canto" di Tirano.

Clara Castoldi

PROTEZIONE CIVILE

Nel presepe realizzato a Mazzo 
rivive la tragedia dell’Abruzzo
MAZZO - Mercoledì sera nonostante una pioggia insistente si è svol-
to il presepe vivente organizzato dalla parrocchia di Mazzo e da quel-
la di Tovo. 
Il corteo si è snodato dalla parte alta del paese la via Cà del Papa e
seguendo un percorso che valorizzato la storia di Mazzo e dei suoi
borghi ha raggiunto la piazza centrale passando per locande, centu-
rioni, donne impegnate a fare il bucato alla fontana. 
Nel cuore di Mazzo il pubblico ha scoperto il presepe realizzato in
una tenda dai volontari della Protezione Civile e dedicato all’Abruz-
zo. Da quando è scattata l’emergenza all’Aquila il gruppo di Mazzo è
costantemente stato presente alternando i propri volontari in Abruz-
zo. E anche la capanna realizzata degli uomini diretti da Angelo Fop-
poli è del tutto particolare visto che al posto della Madonna e di San
Giuseppe è presente una famiglia normale. Proprio quella normalità
che la gente d’Abruzzo alla quale ha contribuito anche la gente di
Mazzo.

p.ghi.

RACCOLTI FONDI DURANTE LE MESSE DELLA VIGILIA E DI NATALE

Vervio potrà avere
la chiesa più calda
grazie alle offerte
VERVIO (p.gh.) Gente più generosa
per avere la chiesa più calda. E’ sta-
to un Natale di generosità quello di
Vervio dove le offerte della Messa
della Vigilia e quelle del giorno di
Natale serviranno per finanziare
il riscaldamento della parrocchia.
Grande cuore da parte del locale
gruppo di Protezione Civile che ol-
tre a preparare il tradizionale ban-
chetto post natalizio ha offerto pu-
re 500 euro per il riscaldamento, ot-
tenendo il pubblico ringraziamen-
to da parte dell’arciprete don Gia-
como Santelli.

A PRATO VALENTINO

Niente impianti,però ora c’è almeno il bar
TEGLIO (c.c.) – C’è voglia di rinascita a Prato Valen-
tino, la frazione montana di Teglio. Così parrebbe vi-
sto che proprio nei giorni scorsi ha aperto i batten-
ti un nuovo bar e trattoria. Una novità che in un’al-
tra località turistica non farebbe notizia. Nel caso di
Prato, invece, sì. Gli impianti di risalita sono infatti
chiusi ormai da qualche anno, il tapis roulant pure.
Ha chiuso anche la Baita del sole, unico ristoro pri-
ma presente. 
Per le persone che raggiungono la frazione monta-
na – e sono tante, fra quelle che hanno la casa di vil-
leggiatura e chi, invece, ci va per una passeggiata
a piedi o con le ciaspole – nessun servizio era fino-

ra presente. Il nuovo locale – 250 metri quadrati di
estensione, capace di ospitare 100 persone e gesti-
to da una famiglia di Sondrio – sembra far sperare
qualcosa di positivo per il futuro. «Speriamo che il
prossimo passo segua l’apertura degli impianti - si
augura Luigi Zocchi, proprietario dell’esercizio -.
Sono 40 anni che vengo a Teglio in villeggiatura. Qui
a Prato ho costruito la chiesa, la baita, case». 
Dal fronte impianti, però, non arrivano ancora buo-
ne nuove. Ad oggi le concessioni di esercizio de-
gli impianti sono state revocate per inadempienze
alle società e non è stato trovato nessuno che vo-
glia subentrare.

CONSEGNATE LE BORSE DI STUDIO

AGrosio sono le donne a studiare di più
GROSIO (p.g.)  Una volta a Grosio lavoravano solo le donne. Era un ritornello piuttosto
comune. Adesso a Grosio studiano solo le donne. O almeno lo fanno meglio dei maschi. E’
il responso della prima edizione delle borse di studio istituite dall’amministrazione comu-
nale per gli studenti universitari più meritevoli. 
Quattro donne hanno sbaragliato la concorrenza. Le più brave sono state Sara Caspani al
quinto anno di architettura civile, Anastasia Franzini neo laureata in architettura, Manue-
la Ghilotti al quarto anno di chimica Margherita Tramanzoli al terzo anno di scienze mo-
torie L’assegno di 770 euro è stato consegnato alla vigilia di Natale nella sala consiliare del
Comune dal sindaco Antonio Pini e dall’assessore alla cultura Pietro Cimetti.
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